
Attività di vendita di beni o
servizi al pubblico in centri
storici  di  comuni  ad  alta
vocazione  turistica.
Approvato  il  modello  da
inviare dal 18 novembre 2020
per  il  contributo  a  fondo
perduto
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del
12 novembre 2020, prot. n. 0352471/2020, definite le modalità
di presentazione dell’istanza, il suo contenuto informativo, i
termini  di  presentazione  e  ogni  altro  elemento  necessario
all’attuazione delle disposizioni art. 59 del decreto-legge 14
agosto  2020,  n.  104,  convertito,  con  modificazioni,  dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, cd. “Decreto Agosto” istitutive
del aiuto per sostenere le imprese dei centri storici colpiti
dal calo del turismo estero causato dal Covid-19. L’istanza,
oltre ai dati identificativi del soggetto richiedente e del
suo rappresentante legale qualora si tratti di un soggetto
diverso  dalla  persona  fisica,  contiene  la  dichiarazione
dell’ammontare dei ricavi o compensi del 2019, dell’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del mese di giugno 2020 e
del mese di giugno 2019, degli esercizi esercenti attività di
vendita di beni o servizi al pubblico in centri storici di
comuni  ad  alta  vocazione  turistica  di  cui  al  comma  1
dell’articolo 59 del decreto Agosto, realizzati nelle zone A
dei  comuni  di  cui  al  medesimo  comma  1,  nonché  il  codice
catastale  dei  predetti  comuni,  l’IBAN  del  conto  corrente
intestato al codice fiscale del soggetto che ha richiesto il
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contributo  e  il  codice  fiscale  dell’intermediario
eventualmente  delegato  alla  trasmissione.  L’Agenzia  delle
entrate  eroga  il  contributo  sulla  base  delle  informazioni
contenute  nell’istanza,  mediante  accreditamento  diretto  sul
conto intestato al soggetto beneficiario.


